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INDULGENZA PLENARIA. 

* Chiunque confessato e comunicato , reciterà la se- 
guente orazione innanzi qualunque Immagine di Gesù 
Crocifisso , può conseguire la Indulgenza Plenaria ap- 
plicabile allo Anime Sante del Purgatorio. ( Basta la 
Confessione settimanile ). 

ORAZIONE 

41 Nostro Signor Gesù Cristo Crocifisso. 

Eccomi, o mio amato buon Gesù , che alia santissi- 
ma vostra presenza prostrato vi prego col fervore più 
vivo a stampare nel mio cuore sentimenti di fede , di 
speranza , di carità e di dolore de’ miei peccati , e di 
proponimento di non più offendervi; mentre io con tutto 
1’ amore e con tutta la compassione vado considerando 
le vostre cinque Piaghe, cominciando da ciò, che disse 
di Voi, o mio Dio, il santo Profeta David: Hanno tra- 
fitto le mie mani, i miei piedi, e hanno numerato tut- 
te le mie ossa. ( Qui almeno brevemente Si mediti la 
Passione di N. S. Gesù Cristo ). 
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INVITO ALL’ AGGREGAZIONE. 

Deus charitas est, et qui manet in charitate, 
io Deo manet, et Deus. in eo. 

Chiunque legge la genuina Storia deila vita 
del Serafico di Paola S. Francesco è costretto 
confessare, che Egli è una di quelle Animo 
elette da Dio per ravvivare nel Mondo il più 
perfetto esercizio della Carità verso Iddio, e 
verso il prossimo in tolti gli stati delle per- 
sone dell'uno, e dell’altro sesso; perciò Iddio 
lo costituì Fondatore dei Cenobiti Sacerdoti, 
e Laici , delle Monache , e gl’ ispirò pure di 
scrivere, c istituire un genere di Vita rego- 
lare per quei dell’ uno, e dell’altro sesso , 
che impediti a vivere nei sacri Chiostri, vi- 
vono nel secolo , amanti però di una vita re- 
golare per giungere ad essere perfetti Cristiani 
in qualunque stato sono posti dalia divina 
Provvidenza, e per essi formò le regole, onde 
fu Fondatore pure del così detto Terx’Ordine-.Qd 
eccolo Istitutore di tre insigni Ordini regolari, 
dei Cenobiti, dello Monache, e dei fervorosi 
Cristiani dell'uno, e dell’altro sesso, che colla 
guida delle sue sante Regole vivono nel secolo, 
qualunque sia il loro stato, grado o condizione. 

Dalla stessa Storia della vita del santo Pa- 
triarca Francesco di Paola si couosce , che 
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tutta la vita di lui fu un continuato esercizio 
di Carità verso Iddio, e verso il prossimo, e 
perciò si trovò bene disposto di avere da Dio 
lumi, favori, e grazie per iscrivere le sante 
Regole di tutti i tre sacri Ordini, opportune 
ad animare al più perfetto esercizio della Ca- 
rità tatti coloro, che le osservano; onde il di- 
stintivo preziosissimo di questi tre sacri Ordini 
è la Carità, che ba per fondamento la vera 
Umiltà, giacché nella creatura la Carità senza 
la vera Umiltà non si trova ; e perciò Iddio 
dispose , che questi tre sacri Ordinwfossero 
denominati dei Mirimi per ispirare a chiunque 
li professa il più basso concetto di se stesso 
al di sotto di lutto il rimanente degli uomini. 

Per conferma di ciò giova ricordare, che 
mentre il serafico Padre S. Francesco di Paola 
in una delle sue frequenti Quaresime, nelle 
quali ritirato in perfetta solitudine imitava il 
rigoroso digiuno del N. S. Gesù Cristo, tro- 
vandosi assorto in Dio, rapito in alto a molta 
distanza dalla terra, e come beatificato nella 
più dolce e soave contemplazione dell’amore 
infinito della Santissima Trinità, mostrato in 
tutti i Misteri sacrosanti dell’opera della Re- 
denzione del genere umano , Iddio stesso , 
che è Carità per essenza , lo volle sensibil- 
mente assicurare che il distintivo dei suoi tre 
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sacri Ordini, è la Carità, e perciò gl’ inviò 
il Principe della milizia celeste S. Michele Ar- 
cangelo, portando nel braccio destro nno scu- 
do risplendente col fondo di colore azzurro, 
e nel mezzo a caratteri di lucidissimo oro 
impressa la parola charitas, e a (al vista sentì 
chiamarsi a nome dal S. Arcangelo, che gli 
disse: Francisce haec erunt insignia tui Ordì - 
nis, e con ciò volle dire, Francesco, la Ca- 
rità sarà il distintivo del tuo Ordine, sia dei 
Cenobiti, sia delle Monache, sia di quei, che 
vivono nel secolo ; poiché sebbene il Santo 
fosse Fondatore di tutti e tre i sacri Ordini, 
pure il S. Arcangelo non fece distinzione di 
alcuno , ma in genere disse del tuo Ordine . 

In tutti i tempi siamo obbligati a profittare 
di tutti i mezzi, che ci dà Iddio per eserci- 
tare la più perfetta carità: dunque e chi sarà 
tra i fervorosi Cattolici, che non voglia pro- 
fittare di questo efficacissimo mezzo, arrotan- 
dosi almeno al terzo sacro Ordine di S. Fran- 
cesco di Paola, tanto più che ognuno vi può 
appartenere senza commettere peccato neppure 
veniale, se non osserva alcuna di quelle sante 
Regole, che sono contenute nei precetti delia 
legge di Dio , della santa Chiesa , e negli 
obblighi del proprio stato? e quei, che non 
potendola osservare , fanno qualunque altra 
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opera ingiunta loro dal proprio Confessore , 
possono partecipare dei medesimi tesori spiri* 
luali , come la osservassero. / 

Leggete le sante Regole, il Catalogo dello 
sante Indulgenze, c de’ Privilegi espressi , o 
indicati nel preseotc opuscolo , e facilmente 
deciderete di aggregarvi al terz’ Ordine de» 
Minimi di S. Francesco di Paola. : 
Chiunque brama arrolarsi a questo sacro 
Ordine si presenti al Superiore di qualunque 
Convento dei Religiosi di S. Francesco di 
Paola , e sarà consolato. 

Chi non veste l’ intero abito del Terz’ Or- 
dine si provveda di un piccolo Scapolare o 
Abitino, e Cingolo,, tutto di lana di colore 
nero: così pure si provvegga del presente li- 
bro delle sanie Regole. 

Frequentate le Chiese dell' Ordine per viep- 

f àù crescere nello spirito, e nel fervore del- 
’ osservanza delle sante Regole. 

Potrete acquistare sommi meriti, e altret- 
tanti gradi di gloria eterna animando altri nel 
maggiore numero possibile, e col maggiore fer- 
vore possibile ad aggregarsi al terzo sacro Or- 
dine del Serafico Padre S. Francesco di Paola. 

Si avverte che l'essere di già aggregato a qualunque 
altro dei l’ersi Sacri Ordini, che sono istituiti, e ap- 
provali dalla santa Chiesa non è impedimento ad essere 
aggregato al Ter *’ Ordine di S. Francesco di Paolai 
giacche ciascuno può aggregarsi a tulli. 
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DI S. FRANCESCO DI Pi 01 A 


CAPITOLO I. 

\ r u * i • « * I J , C * " • . * . . « . « 

Della salutifera osservanza de' Precelti 
Divini, e della santa Chiesa. 

Comecché per entrare nella vita Eterna, ed 
ottenere i sempiterni prem! si devono neces- 
sariamente osservare li Divini Precetti, però 
voi Fedeli, che militate, servendo al Re del 
Cielo sotto questa Regola de’ Minimi dell’uno 
c dell’ altro sesso , ed entrar sperate per la 
di lei osservanza alla vita , che non finisce, 
custodite come dovete li Comandamenti di Dio, 
e della Chiesa, ed onorale con riverenza Dio 
trino, ed uno, ed amatelo sopra tutto ie cose 
create, con tutto il cuore, e con tutte le vi- 
scere, e servitelo fedelmente, in cui riponete 
hen fisso , e indistaccabile il vostro cuore» 
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Deir evitare il giuramento» 

Non nominerete il suo santo Nome in va- 
no, anzi in tutte le vostre parole, e fatti, e 
de’ vostri figliuoli, e de’ vostri servitori aste- 
netevi dal giuramento. E quando sentirete giu- 
rar li vostri Fratelli, e Sorelle di questa Con- 
gregazione , riprendeteli in carità, tenendo 
bene a memoria il consiglio di Cristo nostro 
Redentore quale dice: Sia il vostro parlare sì, 
sì, nò, nò; imperocché a gran forza si partirà 
il male da quello, che si avvezza a giurare. 

Della santificazione delle Feste. 

• • * j *' ■ * j t * ' • • 

Astenetevi vigilantemente dal dir male , e 
da ogni ingiuria. Santificate il sacro giorno 
della Domenica , e tutte le feste della santa 
Chiesa, come dovete, cd ancora nell’ istessc 
feste dedicatevi al Signore con opere saluti- 
fere, e servizi di pietà , attentamente medi- 
tando, e facendo orazione, leggendo, e sen- 
tendo Messe, Sermoni, ed Offici Divini. 

* Dell’onore de' parenti, ed evilazione 

. d'altri mali. ' ■ ■■ > > 

' * W * . * ' ' C . . . ì . , 

Onorate li vostri Padri , e Madri , spiri- 
tuali, e corporali; Correttori, e Correltrici, 
e tutte le altre persone ecclesiastiche , eoo 
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umiltà. Di più, sapientemente ammaestrate le 
persone, che vi sono sottoposte nell’opere buo- 
ne. Similmente lasciate da' parte ogni odio , 
rancore, e sdegno. Benedite chi vi maledice; 
pregate per chi vi perseguita; fuggite per ogni 
modo il furto, la rapina, l’usura, e tutti li 
contratti illeciti, e l’avarizia per vostra salute. 
E perchè non riceve l’assoluzione chi non fa là 
restituzione; se avrete qualche cosa d’ altri , 
procurate quanto più presto si potrà restituirla. 

CAPITOLO li. . 

Dell' Ufficio Divino de' Chierici. 

Voi che vigilanti osservate la Evangelica 
Dottrina, ricercate prima il regno di Dio, e 
la giustizia di quello; di più con attenzione 
recitate all’istesso i Cantici di lode per tutti li 
benefici conferitivi. E principalmente voi tutti, 
che siete costituiti negli ordini sacri, e recitate 
l’Officio Divino, conforme il rito della Chiesa 
Bomana , o pure secondo il costume della 
Chiesa, della quale avrete ricevuto il benefi- 
cio, ovvero come meglio avrete consuetudine di 
dirlo, talmentecbè non siate obbligati lasciare 
il vostro beneficio, non ostante la vostra profes- 
sione della presente Begola in verità maniera. 
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jl •. Dell' Ufficio de' Laici. V' 

•: •! • J.- “ i: •: i * ' ' 

^ o Voi altri dell’uno, e l’aUro sesso dell’ Or? 
dine islesso, direte per le Ore, e Mattutino’, 
sette Pater noster, e selle Ave Maria con di- 
vozione. Per le Laudi tre ; per il Vespro 
.cinque ; per Compieta^, e qualsivoglia altra 
delle Ore, tre Pater noster f , ed altrettante Ave 
Maria, aggiungendo sempre nei fine di qual- 
sivoglia Ora il Gloria Patri etc. E perchè è 
santo, e salutifero pensiero il pregar per li 
Defunti , acciocché siano sciolti da’ peccati , 
ogni giorno recitate per li Defunti tre Pater 
noster, .ed altrettante Ave Maria , aggiungen- 
do nel fine il Requiem aeternam etc. e final* 
mente un’ Ave Maria. . 

f • • -r . « . i T 

Della carità dovuta ai Defunti, 

.. Morendo qualsisia dc’Fratelli, o Sorelle di 
questa Compagnia, convenite lutti i Fratelli, 
e Sorelle in quel luogo, dove tal morto ac- 
cadeva seppellirsi (non essendovi legittimo im- 
pedimento) ed almeno una volta nello spazio 
di otto giorni farete li seguenti Offici per tal 
morto. Primo, voi Sacerdoti, celebrerete una 
Messa, Voi Diaconi, e Suddiaconi, reciterete 
l Officio de’ Morti intieroi con nove Lezioni. 
Ypi altre persone dell’uno e dell’altro sesso 
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direte quindici Pater noster , £ quindici Ave 
Maria con divozione. L’ istesso farete, quan- 
do morirà qualche Frale de’ Minimi, vi con- 
gregherete nel luogo più vicino , dove sarà 
la vostra Congregazione. Parimente farete il 
giorno della Commemorazione de’ Morii, ed 
una volta l’anno a tempo di Quaresima, un’ 
altra nell’Avvento, dicendo quindici Paterno * 
ster, e quindici Ave Maria per tutti li Fra- 
telli, e Sorelle dell’Ordine, e per tutti i Fe- 
deli Defunti, recitando il lutto cort divozione. 

Della Corona della Beatissima Vergine , 
ed Antifona della Santissima Trinità. 

Per fare acquisto di più di molte Grazie» 
ed Indulgenze, occupatevi spesse volte circa 
l'esercizio della recitazione della divota Corona 
in lode della Beatissima Vergine, che contiene 
sessanta tre Ave Maria, e sette Pater noster. E 
ad onore della Santissima Trinità voi tutti che 
sapete leggere , dite l’Antifona della Santis- 
sima Trinità , cioè : Sia benedetta la santa 
Creatrice , e Governatrice di tutte le cose , 
Santa , e individua Trinità, adesso , e sempre, 
e per infiniti secoli de' secoli. Con il versetto 
Benediciamo il Padre, il Figliuolo, con lo Spi • 
rito Santo. Lodiamolo e superesaltiamolo per 
tulli li secoli. ; > 
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ORAZIONE. 

Onnipotente, e sempiterno Iddio, il quale 
donaste nella confessione della vera Fede il 
conoscimento della Gloria, e dell’ eterna Tri- 
nità, e nella potenza di Maestà adorare V fi- 
nità, vi preghiamo, acciocché in virtù della 
fermezza dcll’istessa Federiamo difesi da tutte 
le avversità per Cristo Nostro Signore. Àmen. 

CAPITOLO III. 

Della Confessione , e Comunione. 

Perchè Tamorosissimo nostro Signore Gesù 
Cristo piglia i suoi diletti nelli fiori di virtù, 
per questa causa , con quella umiltà che si 
deve, voi Fratelli, e Sorelle di questa Con- 
gregazione, v'esortiamo, che vogliate monda- 
re, e fare lucide, e belle le vostre coscienze 
con la Confessione Sacramentalo da farsi con 
Confessori maturamente deputati per il Cor- 
rettore Generale, o per qualche Vigile, e Pro- 
vinciale dell' istesso Ordine de’Minrmi, ed al- 
meno quattro volte 1’ anno ; cioè nella Cena 
del Signore, o nella Resurrezione dell’istesso; 
bella Natività, Pentecoste, e nell’Assunzione 
della Gloriosa Vergine Maria vi comuniche- 
rete con divozione. 


Digitized by Google 



ìa 

. v, ; Del sentire la Messa » 1 • 

• • w % . : \ i ‘i 

Di più sentirete la Messa riverentemente , 
acciò fortiGcali con l’armi salutifere dell’acer- 
ba Passione di Cristo , siate forti , e fermi 
nell’osservanza de’Comandamenti di Dio. An- 
cora vi diamo per consiglio , che nell’ istessa 
Messa divotamente preghiate, che la morte di 
Cristo preziosa, sia vostra vita, il di lui do- t 
lore vostra medicina, ed anche il suo trava- 
glio vostra eterna quiete. 

CAPITOLO IV. 

Del dispregio del Mondo , e rifiuto 
degli offici pericolosi. 

Per adempiere il dogma pieno di salvezza, 
datoci dal Discepolo , della precipua carità , 
non vogliate amare il Mondo, nè meno quel- 
le cose che sono in quello ; imperciocché chi 
vorrà essere amico del mondo , si costituirà 
nemico di Dio. Per questa ragione esortiamo 
in Cristo voi tutti , che riceveste questa Re- 
gola , con carità , che non esercitiate quelle 
arti, ed offici che per voi possono essere oc- 
casione da perdere la carità, e da farvi per- 
dere l’Anima in eterno : nò portiate armi of- 
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fensive eccetto ne? casi, cioè per la difesa sa- 
lutifera della santa Chiesa , o della Fede , e 

della giustizia. 

w *! . . * > 1 

Della fuga de' conciti, e vanità del 1 Mondo. 

Evitate di piùqualsisia sorte di conviti ezian- 
dio nuziali , eccetto che non siano de’ vostri 
parenti ; dispregiate la vanità , gli onori , li 
rumori, la pompa, la gloriale ricchezze , che 
periranno , del secolo corrente. Ritiratevi da 
giuochi pubblici, proibiti , c scandalosi , che 
sarà occasione finalmente di ricevere felicemen- 
te la palma immarcescibile, il Regno di bellez- 
za dalla mano del Signore; perchè fallace è la 
gloria di questo Mondo, e le ricchezze ingan- 
nano : sono però senza dubbio felici coloro, 
che più pensano a cumularsi tesori di virtù, 
e coscienza pura, che quelli desiderano lunga 
vita , e cassa piena d’ argento , e d’ oro. 

CAPITOLO V. 

9 * » , • 

Digiuni , astinenze , e preghiere del Venerdì. 

« . . » . * v : 

Mandate in eseenzione il documento dell A- 
postolo, che dice : Mortificate li vostri mem- 
bri, quali sono sopra la terra; poiché se vi- 
vrete secoudo li desidèri della carne f stima- 
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levi pure morti a Dio. Ma se mortificherete 
la carne, con lo spirilo sempre sarete vivi: que- 
sta sarà una spinta , che voi , che militale 
sotto questa Regola servendo Cristo , domerete 
la carne con 1’ astinenza delle carni , quale 
osserverete così. Dal giorno dopo la festa di 
S. Lucia infino alla Natività del Signore, e 
tre giorni ogni volta innanzi alla Comunione 
di Pasqua, Natale, Pentecoste, ed Assnnzione; 
e tutti li Mercoledì dell’anno vi asterrete di 
mangiare carne. Di più dal detto giorno di 
S Lucia esclusivamente fino al Santo Natale, 
e tutti li Venerdì dell’anno siate solleciti di- 
giunare; direte anche ogni Venerdì cinque Pa- 
ter nosler e cinque Ave Maria in memoria del- 
la Passione di Cristo Signor nostro. 

J . . » 

\ 

Chi sia scusato di digiunare, e con che licenza) 

t .. % 4 . . '..t 

Saranno scusate da detti digiuni , ed asti- 
nenze tutte quelle che hanno partorito di fre- 
sco, che sono gravide , o lattanti ; quei , che 
fanno viaggio, li vecchi, deboli, o travaglia- 
ti grandemente, con licenza però del Confes- 
sore, il quale potrà, attesa la loro qualità , 
complessione, condizione, e simili cose com- 
mutare li predetti digiuni in altre opere di 
pietà , divozioni , ed orazioni. _ j 
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Delle opere di pietà , ed esortazione 
alla vita Quaresimale . 

Compite voi tutti verso i Poveri , Orfani, 
Vedove, ed Impotenti l’opere pietose di mise- 
ricordia, conformatevi alli digiuni delia santa 
Chiesa. Di più, se per divozione vorrete os- 
servare la vita quaresimale perpetua , fatela 
con la pace di Dio, e benedizioni , e lauda- 
bilmente farete ; resta questo però in vostra 
intiera , e piena libertà. 

CAPITOLO VI. 

Delli Vestimenti , Cingolo , Professione 
di questa Congregazione. 

Tulli li vostri vestimenti esteriori secondo 
lo stato di ciascheduno siano del tutto, o quasi 
simili a quelli delli Frali Minimi, ovvero di 
altro colore decente. Di più tutti voi di que- 
sta Congregazione, o Fratelli, o Sorelle , por- 
terete il Cordone con due soli nodi , quale 
riceverete per mano del Correttore dell’ istessó 
Ordine de’ Minimi , o d’ altri Religiosi con la 
'Commissione di loro , nelle di cui mani a 
tempo opportuno farete la Professione, se vi 
piacerà di militare con perseveranza sotto 
questa Regola di salute. 
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Della ricevuta del Cordone , e tempo della 
Professione , e privazione deli islesso . 

Potrete di più dagli anni giovanili eserci- 
tarvi in questa istessa Regola e vita, nell’amor 
di Cristo , e ricevere il Cordone dalle mani 
del Superiore, o da Persona sostituita , c por- 
tarlo ; ad ogni modo la Professione non la 
potrete fare prima dell’ anno decimoquinto. 
Clic se qualcheduno di questa Congregazione, 
a persuasione del diavolo, esercitasse qualche 
arte disonesta , o proibita , o fosse assiduo 
bestemmiatore, fatta la trina ammonizione , e 
non corretto, nè emendato, sia privo del Cor- 
done, e di tutte le grazie , e privilegi dell’Or- 
dine, per roano però del Correttore dell’ istesso 
Ordine de’ Minimi , e consiglio dei Seniori. 

Dell' obbligazione de' Privali del Cordone, 
e restituzione di esso. 

v - • 

Nè per la privazione del Cordone restano 
tali privati scaricati dagli obblighi della pre- 
sente Regola. Giudicansi, e si riconoscono in- 
degni del Cordone predetto, delle grazie, e 
privilegi , fin tanto , che mostrino segno di 
vero pentimento, e contrizione, e ritorno alla 
vitq, salutare, e lodevole penitenza , ed allora 

2 
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saranno rimessi di nuovo alla presente Con- 
fraternita , restituito il Cordone , c tutte le 
grazie , e privilegi già perduti. 

CAPITOLO VII. 

De' Superiori di questa Confraternita. 

Finalmente li Correttori Provinciali di que- 
st’ Ordine, Vicari suoi, ovvero altri Superiori 
maggiori costituiscono un Correttore, e Cor- 
retlrice amovibili , quando sarà necessario. 

Anzi quando li Superiori maggiori verran- 
no a questi luoghi, dove saranno queste Con- 
gregazioni li potranno far radunare tutti in un 
giorno opportuno, e fare o per se, o per mez- 
zo d’altri un Sermone , nel quale 1’ esorte- 
ranno all’osservanza de’ Comandamenti di Dio, 
c perseveranza nel ben operare. 

Dell' estinzione delle liti , e conservazione 
della carità fraterna. 

Di più voi Correttori, e Correttrici di que- 
sta Congregazione, estinguerete a tutto potere 
lo liti, e discordie nate fra li nostri fratelli, 
o sorelle, riducendoli alla vera concordia, e 
pace, osservando di più tra voi la mutua Ca- 
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rità , chiamandovi senza vergogna Fratelli , 
e Sorelle. Nelle vostre tribolazioni, avversità, 
ed infermità, l’uno, e l’altro caritativamen- 
te visitatevi , e consolatevi nel Signore. 

Dell’ osservanza , e lettura della Regola. 

Carissimi, queste sono le cose, quali avete 
ad osservare, che per strada ben dritta vi con- 
durranno alla vita, che sempre dura , e noi 
ve ne esortiamo l’osservanza ; promettendovi, 
che se voi sarete fedeli in metterle in esecu- 
zione , Iddio sarà fedele in rimunerarvi col 
premio d’ una eternità. 

Ed acciocché la scordanza, o puro Y igno- 
ranza non vi faccia fallare, una volta il mese 
con vostra comodità vi si leggerà volgarmente, 
ed intelligibilmente la presento Regola, così 
conseguentemente sarà osservata: in virtù del- 
l'osservanza della quale riceverete dalla mano 
del Signore per benedizione perenne la gra- 
zia , e la gloria eterna. Amen. 
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Forma della Professione cavata da una Bolla 
di Giulio IL P. M. data in Roma l’ anno 
. 1508 li 4 Febbraio . 

Io N. prometto a Dio Onnipotente, a tutta 
la corte Celeste, emendare la mia vita, i miei 
costumi in meglio, ed osservare i precetti sa- 
lutiferi della Regola dell’uno, e l’altro sesso 
de’ Fedeli dell’Ordine de’ Minimi confermata 
dalla Santità di N. S. Giulio Papa II. ed obbe- 
dire a S. Francesco di Paola , ed a tutti li 
suoi successori Generali , Correttori dell’ Or- 
dine de' Minimi, quali saranno a suo tempo; 
cioè conformarmi ai consigli pieni di salute 
contenuti in detta Regola , ed alle ammoni- 
zioni ; c fedelmente procurare l’onore, ed uti- 
lità dell’Ordine sopraddetto. Amen. 

Indulgenze concesse da diversi Sommi Pontefi- 
ci olii Fratelli e Sorelle del .Terz' Ordine 
di S • Francesco di Paola , cavate dai no- 
stri Privilegi stampali dal Padre F. Lorenzo 
de Peyrinis dell’ Ordine nostro. 

Sisto Papa IV. nell’ anno 1479 ottavo dei 
suo Pontificalo, concesse a’ detti Fratelli e So- 
relle , come a’ Frali, Indulgenza Plenaria nel 
ricevere il Cordone, ed arrotandosi in questa 
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Compagnia , confessandosi e comunicandosi , 
e pregando al solito. Di più lor concede, che 
godano gl’ istessi Privilegi, che godono i Ter- 
ziari regolari, abfaenchè essi siano puramente 
secolari. 

E di più concede potersi eleggere un Con- 
fessore , il quale li possa assolvere da tutti gli 
eccessi e peccati, eccetto quelli, per i quali 
vi è di bisogno della S. Sede Apostolica , e 
questo una volta , quando sono ricevuti , e 
T altra in morte. Loro concede di più Indul- 
genza Plenaria ogni volta , che si confesse- 
ranno con la remissione di tutti i peccati. 

Giulio Papa II. a cui 1’ Ordine è tanto ob- 
bligato , concesse loro , visitando le nostre 
Chiese, con dire cinque Pater nosler, e cin- 
que Ave Maria innanzi 1' Aliar maggiore, le 
stesse Indulgenze, che si godono per le sta- 
zioni di Roma, che sono trentasei Indulgenze 
Plenarie ogni giorno , come anche quelle di 
S. Giacomo di Galizia, e Gerusalemme , quali 
sole avanzerebbero per liberare la metà (per 
dir cosi) dell’ Anime del Purgatorio. 

L’ istesso Giulio II. concesse loro Indul- 
genza Plenaria tutte le feste della Madonna, 
cioè Natività , Annunciazione , Visitazione , 
Purificazione , Assunzione > Presentazione e 
Concezione. 
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L’ istesso concesso loro ogni prima Dome' 
nica di ciascun mese Indulgenza Plenaria. 

- L’ istesso concesse loro Indulgenza Plenaria 
ogui Sabato , visitando la nostra Chiesa, di- 
cendo tre Pater noster , e tre Ave Maria. 

Leone Papa X. concede loro per tutte le 
Domeniche di Quaresima , di Resurrezione , 
Ascensione , Pentecoste , Santissima Trinità , 
e Natività di Nostro Signore, dicendo tre Pa- 
ter noster , e tre Ave Maria, Indulgenza Ple- 
naria , e questo nell’ anno 1513 primo del 
suo Pontificalo : parimente concesse Indul- 
genza Plenaria a chi dirà la Corona della 
Madonna , o del Signore. 

Parimente a chi sente la Messa della Con- 
cezione della Madonna, o della Passione, per 
Ogni volta concede Indulgenza Plenaria. 

Parimente 1* istesso, a chi contrito, e con- 
fessato andrà a visitare alcuna Chiesa di S. 
Francesco di Paola la vigilia , o festa di S. 
Maria degli Angeli, che sarà alli due di A- 
goslo, incominciando dal primo Vespero sino 
al tramontar del sole di detta festa con dire 
cinque Pater noster, e cinqueAve Maria , con 
cinque Gloria Patri per quelli Pontefici, che 
concessero le Indulgenze , guadagnerà la re- 
missione di tutti i peccati dall’ ora che fosse 
stalo battezzato. 
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L’ istesso lor concedo tolte le Indulgenze, 
che godono li Terziari di S. Francesco d’As- 
sisi , tra quali sono molte le Plenarie; di più, 
che tutte queste Indulgenze si possono appli- 
care alle Animo del Purgatorio. 

Gregorio XIII. nell’ anno 1579, settimo del 
suo Pontificato, e per un altro Breve dei 20 
Agosto 1580 concesse loro, ed universalmente 
a tutti , visitando la nostra Chiesa il giorno 
della festa del Santo nostro, Indulgenza Ple- 
naria tante volte, quante visiteranno la detta 
Chiesa, nè per questo è di bisogno entrare, 
ed uscire di Chiesa , basta ivi perseverare , 
moltiplicando bensì le preghiere, nè fa di bi- 
sogno mutar luogo, nè Altare; basta, finita 
quella volta , cominciare di nuovo , facendo 
più e più volte l’ istesso; come alla moltiplica- 
zione de’ peccati, non si ricerca mutar luogo, 
nè uscire dalla porta, ma moltiplicare gli atti, 

A queste si riducono tutte le Indulgenze 
concesse alla nostra Religione, e tutte le al- 
tre in ordine alle Congregazioni, talmente che 
i Fratelli e Sorelle , del nostro Ordine dei 
Terziari godono tutte quelle Indulgenze, che 
godono tutti i Terziari , e Cougregazioni di 
tutte le altre Religioni; e di queste n’abbiamo 
un ampio Privilegio di Giulio li. e perciò, per 
non moltiplicare le Indulgenze degli altri, ba« 
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stano queste, se Yolete andare in Paradiso in 
vita, se è possibile; ma se volete andare dopo 
la vita, eccovi nella partenza le seguenti. 

». < % , 

- Indulgenza Plenaria nel fine della vi (a. 

Sisto IV. per 1’ articolo della morte loro 
concede Indulgenza Plenaria in forma di Giu- 
bileo , con potestà di eleggersi uu Confesso- 
re , il quale li possa assolvere Pontificalmen- 
te dalle pene del Purgatorio. 

L’istesso loro concede Giulio II. in più Bol- 
le. L’ istcsso Paolo V. in una Bolla, che co- 
mincia: Injunctis nobis. L’istesso concede Ur- 
bano Vili, nell’ anno 1624. I predetti Pon- 
tefici loro concedono Indulgenza Plenaria, di- 
cendo questo grazioso nome, Geso\ nel fine 
della vita, e non potendosi dire colla bocca, 
dicendosi nel cuore con contrizione. 

Indulgenze Plenarie dopo la morte per li 

Fratelli e Sorelle di detta Congregazione. 

Giulio II. Pontefice sopraddetto concesse ai 
predetti Fratelli e Sorelle dopo la loro mor- 
te, ebe si possa da ciascbedun de’ Fratelli , 
stando in vita, impiegare il loro Officio del- 
la Regola per i morti, che per i Secolari son 
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quindici Pater noster, ed Ave Maria ; per 
quelli che sodo in Ordine Sacro ]’ officio dei 
Morti con tre Notlurni , e nove Lezioni , e 
per li Sacerdoti una Messa, ciascheduno dei 
quali gode Indulgenza Plenaria da impiegarsi 
al Fratello defunto per liberazione della di 
lui anima. Gran disgrazia sarebbe quella, che 
ninno di tanti Fratelli non si trovasse in gra- 
zia. Perchè certo è, che uno lo farà volare 
subito in Paradiso da quelle pene del Purga- 
torio. Clemente Vili. I’ anno 1590 quinto del 
suo Pontificato, nella Bolla che comincia De 
omnium salute Paterna , concede alli Padri 
di dello Ordine con una Messa di liberar 
1’ anima di suo Padre , Madre, e Fratello di 
detta Congregazione. 

Giulio li. a tulli i sopraddetti Fratelli e So- 
relle, che si eleggeranno la loro sepoltura in 
alcuna delle Chiese di detto Ordine , concede 
tulli i Privilegi, Grazie, ed Indulgenze , che 
godono i Frali dell’ islesso Ordine. 

Indulgenze minori. 

Venga ogni Fratello, o Sorella ogni gior- 
no a visitar la nostra Chiesa, che oltre le pre- 
dette Indulgenze Plenarie, n’ avrà senza fioe 
delle altre, quali credo basterebbero per ognu- 
no, che volesse aggiustare li suoi conti con 
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Dio Nostro Signore , e servirsi per Plenaria: 
poiché se l’ Indulgenza Plenaria è quella, che 
leva le pene dovute a tutti i peccati mortali, 
e veniali; credo , che nessun Cristiano abbia 
tanti peccati, a cui corrispondano tante pene 
di Purgatorio, che l’ Indulgenze minori, che 
sono per guadagnare ogni giorno iu qualsi- 
voglia delle nostre Chiese, non possano espiar- 
li e cancellarli. Sono tali , e tante , che ci 
vorrebbero quinterni di carta; venga dunque 
ogni Fratollo , ed ogni Di volo in grazia di 
Dio, con contrizione , e dolore de’ suoi pec- 
- cali, con intenzione di goder tutte quelle In- 
dulgenze, che si possono godere , che per cer- 
to, senza caricare le menti , alleggerirà l’ani- 
ma d’ogni reato di pene. Se curioso sarà di 
leggere, potrà leggere delle Tabelle lunghissi- 
me , quali per brevità tralascio. 

Confermala la sopraddetta Regola . 

É confermata la predetta Regola con la Re- 
gola deTrali dell’Ordine declinimi di S. Fran- 
cesco di Paola da Sisto IV. l’anno 1473, da 
Innocenzo Vili, l’anno 1485, da Alessandro VI. 
l’anno 1492, da Giulio II. l’anno 1506, da 
Urbano Vili, ed altri Sommi Pontefici, come 
si vede ne’ Dollari, e Croniche di dello Ordine. 
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DECfcETUM. 

Cum exposuerlt Procuralor Generali! Ordini s Mini - 
rnorum S . Franeisci de Paula, mulios dubitare, an In- 
dulgentiae Tertiariorum Ordini s validae tini post Decre- 
tarti de falsi t apocryphisque ìndulgentiis die 7 Mariti 
praeteriti ab hac Congregatione latum, quod in eo ge- 
stantibus funiculum S. Franeisci de Paula concessae . 
Jndulgentiae non intelligantur. 

Eadem S. Congregatiti precibus Oratorie annuens , 
declarat quamquam nulla vera possit esse dubitatio , 
Indulgentias Tertiariorum ilio rum a Romanie Pontifici - 
bus concessa!, per jamdictum Decretum minime revocati. 

Datum Romae die 5 Julii 1768. 


Loco * Sigilli r 


A Card. Homodeu9 

• Michael Angeles Ricerca 

Sac. Cenar. Secr, 


M O D U S. 


Reciplendi Fratres, aot Sorores ad Cingulam 
Terlii Ordinis S. Franeisci de Paula. 

Cum quis advocato, et invocato Deo Domino, matura 
deliberatione, apud se firmus, statuerit, Terlii Ordinis 
vtriusque sexus Regulam amplecti , ejusque benedictum 
Cingulum perpetuo deferte: primum debet, quo illud su - 
sceplurus est die, debita Sacramentali Confessione prae- 
via, Sacrosanctam Communìonem devote sumere, deinde 
Superiori Prelato , aut ejus hac in parte Vicario sese 
offerte , et ab eo praedictum Tertii Ordinis Cingulum 
supplex postulare , ut inter praefati Ordinis Fratres, et 
Sorores aggregetur, Regulae praecepta, et consilia serio 
observaturus’, tunc euni interrogabit Superior. 

An petilionem jwam consulto pensitarit, et examinarit, 
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An dictae Regulae statuto, et setto probe teneat,aé 
sciai ? 

An valetudine nonsatis firma utatur,aut alio legitima 
impedimento delentus, ea commode praestare nonpossit 
utpole conjugio alligatiti, et alter conjugum obsistat ? 

An filius sii, filiate familias sub Parentum cura, qui 
illis hoc indulgere nolint,vel Servi et Ancillae, quibus 
per Dominorum obsequia minime liceat ? 

Si dignitate aliqua Ecclesiastica, seu Magistrata po- 
litico fungatur,quod nonposset, ncc deberet ob commune 
bonum dimittere, ut huic rei piae licite darei operam ? 

Et e converso sciscitandum erit quoque ab eo, si ali- 
qua infamid, aut crimine notorio aliquando laborarit, 
si arlem aliquam prohibitam , et scandalo obnoxiarti 
exerceat , et id genus similia ? 

Quod si omnia recto se habeant, prolixiori sermone 
praetermisso , procedat superiorad preces et caeremonias , 
praeparatis coram Altari, Cingulo benedicendo, thuri- 
bulo, et agua benedicta eo, qui sequitur, ritu. 

----- . - BENBDICTIO ClNGULI. 

ir. Adjntorìam nostrum etc. ijt. Qui fecit Coelum etc. 

ir. Dominus vobiscum. ij/. Et curo spirilu tuo. 

Oremus. Omnipotens sempiterne, et misericors Deus, qui 
obuiTdantia pietatis luae peccaloribus vcniam quaeretftibu s 
misericordiam tribuisti, oramus imtnensam clemenliam 
tuam , ut hoc Cingulum laneum bene icore , et san- 
cii* ficare digneris , ut cum hic famulus tuus ( vel fa- 
muli tui ) ancilla tua ( vel ancillae tuae ) hoc Cingu- 
lo , prò peccatis suis cinctus ( vel cincli } , cincta (vel 
cinlae ) fuerit { vel fuerinl ) , et misericordiam tuam 
imploraveril , ( vel imploraverint ) intercedente Beato 
Patre Francisco de Paufa , veniam , et indulgenliam 
tuae sanctae misericordiae consequatur, (vel consequan- 
lur ) Per Christum Dominum nostrum. Amen. 

Aspergatur aqua benedicta , et incensetur . 

Deinde Superior porrigendo Cingulum dicat. 

Fraecingat te Dominus zona justitiae, ut immaculatus 
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(Vel immacolata) eonserves omnia mandata ejus.i>’.Àmen. 

Psalm. Laudate Dominnm in sanctis ejus ♦ eie. 

Postea detur candela accensa dicendo. 

i’. Dominus vobiscum. r*. Et cuna spiritu tuo. 

Oremus. Domine Jesu Christe lux vera, de vero lu- 
mine , quaesumus clcmentiam tuam , ut per interees- 
Sionem Beatissimi Francisci de Paula , Palm nostri , 
tnentem hujus ( vel borum ) illumines , ut cum ad lì- 
nem anni pervenerit, ( vel pervenerint ) sancto libi ani- 
mo , et corpore deserviat , ( vel deserviant ) quivivis» 
et regnas Deus in saecula saeculorum, t$. Amen. 

Oremus. Ne despicias quaesumus Domine famulum 
tuum ( vel famulos luos ) propter facinora perpetrala, 
sed ipsum { vel ipsos )esse (ìgmentum humanum , et 
debilissimum recordare, et presta, ut sicut Ninivitis 
humilitatis in sacco , et cinere pepercisti , ita ab eo i 
( vel ab eis) iram tuam avertas; et gratiam tuam quam 
per peccatum amisit , ( amiserunt ) per veram poeni- 
tentiam , quam facere intendit , ( vel intcndunt ) resti - 
tuas; et concede illi ( vel illis ) , ut virlute signi * 
Crucis ipsum , ( vel ipsos ) diabolus amplius nequeat 
molestare et ad te , a quo omne datutn optimum, et 
orane donum perfectum descendit , post ejus , vel eo- 
rum , vitae terminum veniat expeditus ( vel venianl ex* 
pediti ) Per Christum Dominum nostrum, tj!. Amen. 

Postea sequenti modo benedicat ur Noyitivs. 

Omnes Angelici spiritus le ( vel vos ) in omnibus 
comitentur. tf. Amen. - * 

Beata Virgo Maria miserorum consolatrix tui, ( ver 
Vestri ) in tentationibus recordetur. q/. Amen. 

Proles ejus virginea te ( vel vos ) visitet, et conso- 
letur. r'. Amen. 

■ Beata Trinitas , tui , ( vel vestri ) misereatur , et 
benedictionis suae largam affluenliam clementer lar- 
giatur. Pater , * et Filius , * et Spiritus Sanctus * 
ijl. Amen. 

Deinde conducatur ab ipso Sacerdote ad osculandum 
Altare, et offerat suam candelam: postea gtnua flectat 
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retro Sacerdotem, atque interim dicalur ab aliti ( ti ad* 
fuerint ) vel ab ipso Sacerdote , submissa voce. 

Veni Creator Spiritus etc. 

Emilie spirilom , etc. nK renovabis , etc. 

jK Salvum fae, etc. rf. Deus mens , etc. 

Oremus. Dens , qni corda Fideliom sancii Spirilas 
illustr atione docnisti , da nobis in eodem Spiritu recta 
sapere , et de ejus semper consolatione gaudere. 

Concede nos famulos tuos, qnaesumns DomineDeus, 
perpetua mentis , et eorporis sanitate gandere ; et glo- 
riosa Bealae Mariae semper Virginis intercessione a prae* 
senti liberari tristi tia , et aeterna perfrni laetilia. 

Deus qui superbis resistis, et humilibus gratiam tri- 
bui s : exaudi preces uostras , et intercedente Beato P. 
Francisco de Faula Confessore tuo ; da nobis alta non 
sapere , sed majesiali tuae humili semper corde servire. 

Deus , qui justificas impium , et non vis mortem 
peccatorum: majestalem tnam snppiices deprecamur, ut 
famulum luum ( vel famulos tuos ) de tua misericor- 
dia confidentem ( vel contidentes ) coelesti protegas be- 
nignus auxilio, et assidua protectione conserves, ut li- 
bi jugiter famuletur ( vel famoleulur ) , et nullis ten- 
tationibns a te separetur ( vel separentur j. Per Chri- 
slum Dominum nostrum. Àmen. 

MODUS.. 

Bccipiendi ad professionem Tcrtii Ordinis 
$ ’ ntriusque sexus. 

Eie notando sunt ea , quae supra in receptione ad 
Novitiatum Tertii Ordinis. Praedictis autem legilims 
peractis , interrogete a Superiore , se u alio Sacerdote 
Novitius , ( vel Novitia ) si vult prodieri , et , respon- 
derido , quod sic , omnes genua flectant , et primo di - 
cani Psalmum Deus misereatur nostri et c. 
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Posteci Sacerdos ehoro respondente ( ù adsit J 
vel Ministro , dicat Litaniam. 

Kyrie eleison , Christe eleison , Kyrie eleison , 
Christe audi 903» Christe exaudi pos, 

Sancia Maria, ora prò eo , (velproeis) 

Sancle Pater Francisce de Paula ♦ 

ora prò eo , ( vel prò eis ) 
Omnes Sancii ; et Sanclae Dei , 

intercedile prò eo , ( vel prò cis ) 
Propitius esto , parce ei , ( vel eis ) Domine. 
A levitale animi , et instabilitate. 

libera eum , ( vel eos ) Domine. 
Peccatores. Te rogamus audi nos* 

Ut poenitenliae , el vilae assnroptae rigorem in dul- 
ccdinem commutare digneris. Te rogamus audi nos. 
Kyrie eleison , Christe eleison , 

Kyrie eleison , Pater noster , etc. 

Quo dicto omnes se erigant , et ipse Sacerdos 
benedicat Cingulum dicendo. 

Et ne nos» eie. Sed libera , etc. 

ir. Dominus vobiscum , Et cum spirito lun. 
Oremus. Omnipotens sempiterne, et roisericors Deus, 
qui abundantia pietatis tuae pcccaloribus veniam quae- 
rentibus misericordiam tribuisti, oramus immeDsamcle- 
mentiam tuam, ut hoc Cingulum laneum bene* dicere, 
et sancii * Beare digneris, ut cum hic faraulus tuus , 

( vel famuli lui ) ancilla tua , (vel aocillae tuae), hoc 
Cingulo prò peccatis suis cinctus , (vel cincli), cincta, 
( vel cinclae ) fuerit » ( vel fuerint ) , et misericordiam 
tuam imploiaverit , ( vel imploraveiint ) intercedente 
Bealo Patre Francisco de Paula, veniam el indulgentiam 
tuae sanctac misericordiac consequatur ( vel consequan- 
tur ). Per Christum Dominnm nostrum. 1 jl. Amen. 

Posteci aspergalur, et incenselur Cingulum novum, et 
amolo priori , eo praecingatur , qui vult profiteri; lum 
dicat Sacerdos. 

Praecingat le Dominus Cingulo militiae nostroe , ut 
supplanles insurgentes in te subtus le. j>’. Amen, 
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Eie debet fieri profetilo et le gì in manilus iuperìoriSf 
teu Sacerdote , cujus forma sic sequitur. 

Ego N. promitto Deo omnipotenti, totiqae Curiae Coe- 
lesti , et tibi Patri , mores meos , ac vitam meam in 
Bielios emendare , et Ordinis Minimorum ntriasque se- 
xus Fideliam Regulae per SS. D. N. Julinm Papam 11. 
confinnatae, salutifera praecepta prò posse observare, 
et Sancto Francisco de Paula , suisque successoribus 
ejusdem Ordinis Mioimornm Generalibus Correctoribus 
prò tempore existenlibus obedire necnon praedictae Re- 
gulae salubribus consiliis , ac monitis me conformare, 
et praedicti Ordinis honorem, et oliiitatem Gdeliter pro- 
curare. Amen. 

Poslea dicat Sacerdot. 

Si baec observaveris, ( vel observaveritis ) vitam ae- 
ternam tibi ( vel vobis ) promitto. 

Postea detur candela in manibui Novitii, et dicantur 
infratcripta. 

Oremus. Domine Jesu Christe , lux vera, de vero lu- 
mine, quaesumus clementiam tuam, qui per intercessio- 
nem Beatissimi Patris nostri Francisci de Paula, men- 
tem hujus , ( vel horum ) illomines , ut cnm ad fincm 
vitae pervenerit, ( vel pervenerint ) sancto tibi animo, et 
corporedeservial (vel deserviant).Qui vivrete.#. Amen. 

Oremus. Ne despicias , quaesumus Domine faroulum 
tuum , ( vel famulos luos) propter facinora perpetrata, 
sed ipsum , ( vel ipsos } esse figmenlum humanum, et 
debilissimum , recordare, et pracsta, ut sicutNinivitis 
bumiliatis in sacco , et cinere pepercisti , ita ab eo 
( rei ab eis ) iram tuam avertas , et gratiam tuam , 
quatti per peccatum amisit , ( vel amiserunt ) per ve- 
rsoi poenitentiam , quam facereinlendit (vel intendunt) 
restituas ; et concede illi, (vel illis) ut virtute Signi * 
Crucis , ipsum ( vel ipsos ) , Diabolus amplius nequeat 
molestare, et ad te , a quo omne datom optimum , et 
omne donum perfectum descendi t, postejus (veleorum) 
vitae lerminum, vcniat expeditus ( vel veniact expeditij. 
Per Chrislum , eie, q!, Amen, . • . . - 
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Oremus. Omnes Angelici Spiritns , le ( vel vos ) iQ 
omnibus comitentur. Amen. 

Beata Virgo Maria, miserorum consolalrix , lui (Tel 
Vestri ) in tentationibas recordetur. vf. Amen. 

Proles ejus Virginea le , ( rei vos ) visitet, et con* 
soletur. i ]!. Amen. 

Beata Trinitas, tui, ( vel vestri ) misereatar. i ]l. Amen. 
Etbenedictionissuselargamailluenliamclementer largia* 
tur Pater, * etFilius, * et Spiritus Sanctus*. q?.Amen. 
Bit dictis a Choro cantetur. 

Te Deum laudamus , etc. 

Interim professai ad Altare dueitur a Sacerdote a quo 
etiam amplexatur, ticul a caeteris , ut praehabitum est 
de Novitiis , quibus peractis dicat ipse Sacerdos. 
ir. Benedicamus Patrem, et Fiiium cum Sancto Spirita* 
*}. Laudemus et snperexaltemus eum in saecula. 
w. Emilie Spiritum tuum , et creabuntur. 

Et renovabis facicm terrae. 
ir. Ora prò nobis Sancta Dei Genitrix. 
v}. Et digni cfficiamur promissionibus Christi. 
ir. Iste pauper clamavit. 

Et Dominus exaudivit eum. 
it.Salvum fac servum tuum, {vel salvos fac servos tuos). 
i Deus meus sperantem in te ( vel sperantes in te). 
ir. Dominus vobiscum. 
ij!. Et cum spirilo tuo. 

Oremus. Omnipotens sempiterne Deus qui dcdisli Ta* 
mulis tuia , in confessione vcrae fidei aeternae Trinita- 
tis gloriam agnoscere , et in polentia majestatis adora- 
re unitatem : quaesumus ut ejusdem fidei firmitate ab 
omnibus seroper muniamur adrersis. 

Deus qui corda Fideliom Sancti Spiritus illustralione 
docuisti , da nobis in eodem Spirito recta sapere, et de 
ejus semper coosolatione gaudere. 

Concede nos famulos tuos quaesumus Domine Deus, 
perpetua mentis , et corporis , sanitate gaudere : et glo- 
riosa Beatae Mariae semper Virginia intercessione, a 
praesenti liberar! tristitia et aderita perfrai laetitia, . 
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Deas * qai saperbis resislis , el humilibas gratUra 
Iribuis ; exnudi preces nostras, et intercedente Beato P. 
Francisco de Paula Confessore tuo: da nobis alta non 
sapere, sed majestali tuae, burniti semper corde servire. 

Deus, qui Dos a saeculi vanitale couversos , adbra- 
vium supernae vocationis accendis , pecloribus nostris 
purificandis illabere , et gratiam nobis , qua in le pcr- 
severemus , infunde : ut protectionis tuae prae&idiis , 
quod te donante proraisimus , impleamus : et nostrac 
professionis eieculores effetti, ad ca, quae perseveran- 
tibus in te, promittere dignatus es , pertingamus. Per 
Chrisium Dominata nostrum. rj. Amen. 

F 0 R M 0 L A 

Dell’ assoluzione plenaria di colpa , e pena in pericolo 
di morte a quelli, che portano il Cordone di S.Fran- 
cesco di Paola, ovvero lo dimandano in quel perìcolo , 
e lo ricevono. 

Dopo la Confessione Sacramentale , ti ponga il Cor~ 
dono del Santo Padre sopra l’infermo ; dopo si dica 
dall’ istesso , o da qualcheduno degli astanti il Confi- 
teor , etc. quale finito, il Sacerdote soggiunga : Mise- 
reatur , etc. Indulgentiam , etc. dopo con voce otta, e 
distinta proferisca la seguente assoluzione. 

Dominus noster Jesus Chrislus, per merita suaesan- 
ctissimae Passionis te absolvat , et gratiani suam libi, 
infundat , et ego, auctoritate ipsius , et Beatoruro Apo-, 
stolorum Petri, et Pauli et Summorum Poniificum, mihi 
in hac parte commissa, et libi concessa ; absolvo te , 
ab omni vincuio excommunicalionis , et interdici! , si 
quod incurrisli, et restiluo te unitati , et coinrnunioni 
Fidelium ; et Sanctis Sacramenti Ecclesiae. Rem eadent 
auctoritate absolvo te a peccatis tuis , tibique relaxo 
omnes poenas Purgatorii , quas prò peccatis commissis 
mernisti , concedeus libi remissionem, et Indulgentiam 
pienariam omnium peccatorum tuorum , et restituo tc 
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illi innocentiae, in qua eras » quando baptiiatns fuisli. 
In nomine Patris * et Filli * et Spiritus Sancti « 
v}. Amen. 

Qaod si hac vice non discesseris, reservo tibi hanc 
gratiam usque ad extremum morlis tuae articulnm. 

Passio Domini nostri Jesu Cbristi , et merita Beatae 
Mariae semper Virginis , et omnium Sanctorum , sint 
tibi in remissione!» peccatorum tuorum , et in augu- 
mentum gratiae , et praemium vitae aeternae. In quo- 
rum etiam peccatorum satisfactionem , virtute clavium, 
tibi adscribo, quìdquid boni nnquam feccris, et mali pa- 
tienter sustinueris. i>'. Amen. 

Benediclio Vestimentorum prò Devolis Saecularibus» 

ir- Adjutorium nostrum in nomine Domini. 

Qui fecit coelum , et terram. 
ir. Domine exaudi orationem meam. 

B'. Et clamor meus ad te veniat. 
ù. Dominus vobiscum. ’ ” 
i> ? . Et cutn spiritu tuo. 

Oremus. Domine Jesu Cbrisle , qui prò nostra salute 
suscipiens humanam naturam , vestimenlum carnis in* 
duere dignatus es , benedictione sancta tua bene$dic 
ista vestimenta ; quae prò graliis tibi eioivendis cura 
omni devotione, sanctoque veto ac veneratione Beatis- 
simi Patris Nostri Francisci de Paula, servus luus, (vel 
ancilla tua ) , super se suscepturus, ( vel susceptura ) 
est; infunde in eum, ( vel io eam ) quaesumus inani 
sanctam bene*diclionem, ut cum primum induerit hofi 
Religioni simile indumentum , descendat super eum , 
( vel eam ) gratia tua , et protegat illum ( vel iliam ) 
ab omni malo mentis, et corporis : Qui vivis , et re« 
gnas in saecuia saeculorum. i>'. Amen. 

Deinde aspcrgantur vestimenta aqua benedilla. 



• H Y M N U S. 


36 


Brullo nalns Pater hic heatus , 

Paula qoem Mundo peperit raente ; 

Quemque miraculis retinet coruscum 
Gallica tellus. 

Maluit terris humilis videri , 

Rebus in cunctis minimusque dici : 

Celsus ut tandem Superum catervis 
Esset Olympi. 

Hinc suos omnes minimos vocari 
Censnit fratres , humiles ut essent ; 

Ac Bealorum valeant et ipsi 

Coetibus addi. 

Ad suum demum lumulum frequenter 
Languidis cunctis tribuit medeiara ; 

Saepius conferì miseris rogatus 
Dona salutis. 

Ilinc vident caeci , graditurque claudus ; 

Laetus auditum capii atque surdus ; 

Morlui surgunt , recipitque mutus 
Organa vocis. 

Gralias Trino peragant , et Uni 
Jam Dco cuncti pariter fideles , 

“ ' Qui beat justos, humilesque mente 

Tollit ad astra. Amen. 

Antiphona. In Sanctitate , et Jesu Christi sequens 
vestigio longum tulit martyrium, carnetn domuit, mun- 
di blandimenta contempsil; hostemque superbum pau- 
per et humilis fortiter dimicando superavit. 
ir. Ora prò nobis S. Pater Francisce de Paula. 
j)!. Ut digni efficiamur promissionibus Christi. 

OREMUS. 

Deus humilium celsitudo , qui B. Franciscum Con- 
fessocelo , Sanctorum tuorum gloria sublimasti, tribù© 
quaesumus , ut ejus merilis , et imitatione , proroissa 
humilibus praemia feliciter consequawur, Per Cbristum 
D. N. Amen. 
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kesponsorium. 

Si quaerts miracola , 

Cuncta parent nutibus , 

Et senis imperio , 

Natura, Mora, et Deus. 

Cedit Mare Siculum ; 

Saia sistunt penduta ; 

Reddit ignis pabula ; 

Et mortai resurgunt. > 

Quot perenni pericola ; 

Quot morbi diffugiunt; 

Narrent juvenes , et* cani ; 

Praedicent Paulani. 

Cedit Mare Siculum ; 

Saia sistunt pendala ; * 

Reddit ignis pabula ; 

Et mortai resurgunt. 

Gloria Patri , et Filio , 

Et Spirimi Sanclo. 

Cedit Mare Siculum : - 

Saia sistunt penduta ; - „ 

Reddit ignis pabula ; 

Et mortui resurgunt. 

Antiphona. Mundi contemptor, et carnis domitor, de- 
victis hostibus, triumphat cum Àngelis coronatus. 
ir. Ora prò nobis S. Pater Francisco de Paula. 
fj. Ut digni cfficiamur promissionibus Christi. 

OREMUS. 

Servitutis uostraelibi, Domine, jura solventes, quae- 
sumus, ut B. Francisci Confessoris tui patrocinio suffra- 
gante, in nobis tua dona multiplices, et ab omnibus tuea- 
ris adversis. Per Christum Dominata nostrum. Amen. 
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PREGHIERA ÀL SANTO, 


SS 


Glorioso S. Francesco di Paola mio protettore , che 
per la vostra gran carità , faceste tanti miracoli , e 
foste un tesoro di benedizioni , e di grazie ; vi prego 
ad impetrarmi ii perdono dei miei peccati , dei quali 
ora mi pento, ed a preservarmi da ogni disgrazia , 
tanto spirituale che temporale; e lo spero per li me- 
riti della B. Vergine , e per le cinque piaghe di Gesù 
Cristo, nelle quali intendo spirar l’anima mia, per 
poi goder con voi la beatitudine eterna. Un Pater , ed 
Ave per le Anime del Purgatorio. 

Il glorioso S. Francesco di Paola fondatore dell’Or- 
dine dei minimi nacque a Paola in Calabria a’ 26 mar- 
no 1416. Istituì la sua Religione nel 1435. Morì in Ples- 
tis Castello di Francia a’ 2 aprile nel 1507 in età di 
91 anni. Fu canonizzato da Leone X al 1 maggio nel 
1519. La sua caratteristica è l' Umiltà , la Penitenza, 
e la Carità. 

Egli è il Santo deliraceli: che preghi Iddio per noi. 
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Kyrie etc. J “ 

Pater de Coclis Deus , mis. 

Pili Redemptor mundi Deus, mis. 

Spiritus Sancle Deus , mis. 

Sancta Trioitas unUs Deus , " mis. 

Sancta Maria , ora prò nobis 

S. Pater Francisco de Paula , ora 

Pater clementissime , ora 

Pastor zelantissime , ora 

Cnstos sol licite , ora 

Intercessor optime , ora 

Protector assidue , . ora 

Advocate noster , ora 

Patrone amabilis , ora 

Exemplar poenitentiae , ora 

Norma humililatis, ora 

FuDdator Minimorum , ora 

Vexillifer charitatis, ora 

Sectator paupertalis, ora 

Regula castitalis , ora 

Pater pauperum , ora 

Protector pupillorum , ora 

Consolator vidnarum , ora 

Spirilu Sancto piene , ora 

Donorum impetrator , ora 

Refugium in miseriis, ora 

Adjutor in miseriis , ora 

Qui Daemones et peccata fugasti, ora 

Qui infirmos curasti , ora 

Qui mortuos suscitasti, ora 

Miraculose in minibus , ora 


Sancte Pater Minimorum conserva familiam , 

te rog. audi nos 

Sancte Pater conserva Regera nostrum Ferdinandum 

te rog. audi nos 
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Uancle Paier custodi Ci vitalem noslram, et Begn. Neap., 

te rog. audi nos 

•aucte Pater conserva praesentem familiam , 

te rog, audi hos 

Sancle Pater intercede prò nobi9 , te rog. audi nos 
oimi. 

Deus bumiliura celsitudo , qui Beatum Franciscum 
Confessorem , Sanctorum tuoruin gloria sublimasti, tri- 
bue quaesumus, ut ejus meritis, et imitatione , pro- 
inissa bumilibus proemia feliciter consequamur. Per 
Christum etc. 
v Amen. 
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